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Ascoltiamo insieme l’inizio del film. Prendete appunti sui temi indicati. Ecco il trascritto per aiutarvi:
Giosuè grande: Questa è una storia semplice, eppure non è facile raccontarla. Come in una favola c'è dolore, e come in una favola è piena di meraviglia e di felicità.
--------------------------
Ferruccio: ….(parla del caos)…
Si sono rotti i freni! Si sono rotti i freni!
Guido: ho capito!Frenare – to brake
Rompersi – to break

Ferruccio: Oh..si sono rotti i freni, non frena!
Guido: Frena, frena! 
(gridano fra di loro)
Guido: ci ammazza!! Frena!
Entrambi: Aaaahhhh!!
Folla: è arrivato il ré! Ecco il ré! Eccolo! 
Guido (alla folla): Via! Via! Non si frena! Non si frena! Via!
Folla: (cheers) Vivo! Vivo il ré! 
Musica celebratoria, fanfara

[bookmark: _GoBack]Comprensione: Contesto storico
Negli anni trenta, l’Italia era sotto il controllo del regime fascista, guidato da Mussolini. L’Italia era alleata con la Germania, e Mussolini e Hitler hanno firmato il Patto d’Acciaio nel 1939. Nel 1943 l’Italia è stata occupata dalle forze alleate nel sud, e dalla Germania nel nord. 
La persecuzione degli ebrei in Italia ha iniziato ufficialmente nel settembre del 1938 quando, dopo una virulenta campagna di propaganda sui giornali, il regime fascista ha introdotto l'antisemitismo nell'ordinamento giuridico italiano, promulgando le cosiddette leggi razziali.
Negli anni trenta in Italia risiedevano tra i 40 e i 50 mila ebrei italiani e circa 10 mila ebrei stranieri profughi dalla Germania e dall'Europa centro-orientale. La loro presenza, limitata a meno dell'1 per mille della popolazione complessiva, era concentrata quasi esclusivamente nelle grandi città dell'Italia centro-settentrionale. Le maggiori comunità erano quelle di Trieste, Livorno, Roma, Milano, Venezia, Torino, Ancona, Firenze, Genova e Ferrara. Per lo più erano ben integrati nel tessuto sociale italiano, senza particolari tensioni o resistenze. C’erano frequenti e numerosi matrimoni misti.
Iniziando dal 1938, gli ebrei sono stati estromessi da innumerevoli attività fra cui medico, farmacista, veterinario, ostetrica, avvocato, ingegnere, architetto, chimico, e tutti i livelli della scuola e l’Università. 

Rispondete alle domande
1. Chi era il capo del partito fascista in Italia negli anni trenta?
2. Nel 1939, con quale altro paese era alleata?
3. In che anno ha iniziato la persecuzione degli ebrei?
4. Che cosa hanno introdotto nel 1938?
5. Che proporzione della popolazione italiana era ebrea?
6. Dove abitava la maggior parte degli ebrei?
7. Come erano accolti gli ebrei dagli italiani?
8. In che modo le leggi razziali hanno limitato la libertà della comunità ebrea?
